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IVA

Splafonamento con tipo documento TD21
    di Clara Pollet, Simone Dimitri

Tra le novità delle specifiche tecniche versione 1.6.2 della fatturazione elettronica, facoltative
dal 1° ottobre ed obbligatorie dal 1° gennaio 2021, c’è il nuovo codice tipo documento TD21 –
Autofattura per splafonamento.

Il codice identifica la situazione in cui l’esportatore abituale ha effettuato un acquisto con
dichiarazione di intento oltre il limite del suo plafond disponibile e la regolarizzazione avviene
con autofattura. L’informazione inviata all’agenzia delle entrate permetterà di aggiungere il
dato nella dichiarazione annuale Iva precompilata e dovrebbe essere utilizzato a partire dal
2021.

Per la regolarizzazione in caso di utilizzo del plafond oltre il limite disponibile, i contribuenti,
sulla base delle istruzioni fornite con la circolare 50/E/2002, possono provvedere a
regolarizzare le operazioni mediante emissione di autofattura e conseguente versamento
dell’imposta, utilizzando il modello F24 ed indicando il codice tributo del periodo in cui
erroneamente è stato effettuato l’acquisto senza applicazione dell’Iva.

Le istruzioni alla dichiarazione annuale Iva 2020 indicano che l’ammontare dell’imposta così
regolarizzata confluisce nel rigo VE25 “variazioni e arrotondamenti di imposta” e il
versamento è indicato nel rigo VL30 “Ammontare Iva periodica”, sia nel campo 2 “Iva periodica
dovuta” sia nel campo 3 “Iva periodica versata”.

Ai fini della detrazione, l’imponibile e l’imposta risultanti dall’autofattura devono essere
indicati nel quadro VF, nel rigo corrispondente all’aliquota applicata.

Nell’ipotesi di regolarizzazione dell’utilizzo del plafond oltre il limite disponibile, mediante la
richiesta di variazione in aumento ai sensi dell’articolo 26 D.P.R. 633/1972, ai fini della
detrazione, l’imponibile e l’imposta risultanti dalla fattura emessa dal fornitore o prestatore
devono essere indicati nel quadro VF, nel rigo corrispondente all’aliquota applicata e,
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conseguentemente, l’importo della fattura in precedenza emessa dal fornitore in regime di non
imponibilità non deve essere indicato nel rigo VF15.

In merito alle procedure utilizzabili per regolarizzare la violazione, restano valide le
indicazioni riassunte nella risoluzione 16/E/2017 in tre differenti ipotesi.

È possibile richiedere al cedente/prestatore di effettuare le variazioni in aumento dell’Iva, ai
sensi dell’articolo 26 D.P.R. 633/1972; resta, comunque, a carico dell’acquirente il pagamento
degli interessi e delle sanzioni, anche tramite l’istituto del ravvedimento operoso (articolo 13
D.Lgs. 472/1997).

In tal caso l’Agenzia delle entrate ritiene (risposta 531/E/2020 e risposta 267/E/2020) che sia
riconosciuto “il diritto alla detrazione Iva al contribuente che abbia ricevuto, oltre il termine di
presentazione della dichiarazione relativa all'anno in cui il diritto alla detrazione è sorto, una nota
di variazione in aumento ex articolo 26, comma 1, d.P.R. 633/1972, per correggere errori nella
qualificazione della operazione originaria”.

Una seconda soluzione prevede l’emissione di un’autofattura contenente gli estremi
identificativi di ciascun fornitore, il numero progressivo delle fatture ricevute, l’ammontare
eccedente il plafond e l’imposta che avrebbe dovuto essere applicata. In tal caso occorre
effettuare il versamento dell’imposta e degli interessi. In caso di ravvedimento, la sanzione di
cui all’articolo 7, comma 4, D.Lgs. 471/1997 è versata in misura ridotta. L’autofattura deve
essere annotata nel registro degli acquisti ed una copia dovrebbe essere presentata, in
analogia con la procedura prevista dall’articolo, 6, comma 8, D.Lgs. 471/1997, al competente
ufficio dell’Agenzia delle entrate (circolare 50/E/2002). In dichiarazione annuale Iva occorre
indicare una posta a debito pari all’Iva assolta, al fine di evitare una doppia detrazione tra gli
acquisti e i versamenti effettuati.

In ultima ipotesi vi è l’emissione di un’autofattura (con le caratteristiche sopra richiamate)
entro il 31 dicembre dell’anno di splafonamento. 

In questo modo l’assolvimento dell’Iva avviene in sede di liquidazione periodica, mediante
annotazione, entro il 31 dicembre del medesimo anno, della maggiore imposta e dei relativi
interessi nel registro Iva delle vendite, nonché annotazione dell’autofattura anche nel registro
Iva degli acquisti. Anche in questo caso occorrerebbe presentare una copia dell’autofattura al
competente ufficio dell’Agenzia delle entrate. In caso di ravvedimento è possibile versare la
sanzione prevista dall’articolo 7, comma 4, D.Lgs. 471/1997 in misura ridotta.

In conformità con i chiarimenti resi con circolare 50/E/2002, secondo cui la presentazione
dell’autofattura al competente ufficio costituisce l’adempimento finale della procedura di
regolarizzazione, tale obbligo può essere assolto anche in un momento successivo alla
liquidazione/versamento dell’imposta, e al conseguente esercizio del diritto alla detrazione
mediante annotazione dell’autofattura nel registro degli acquisiti, purché la consegna avvenga
entro il termine di presentazione della dichiarazione Iva nella quale sono riepilogati i risultati

www.ecnews.it Page 2/3

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E4E97737AAF548F6F7FD3903D777A0DAFCB82EBF87B90E96DE9DEE2D95F30C85F9350BC3FBC37775DDBBB66AEA2806AB33A866FF97CBD928E1AA759F473E3085DD7C547B0F9D3EB286F47C2BC3ADD0C61CAB56849352E39CFF1B696EAD1C9B4349DF96937851A43CE9EA4A9743134CD22390EF5D71356E708747BBBE42C29A9F9DA617A14F00818DC00A6265367457431694220295942D4BCAA1A7FBF3C1E325AF0728D98C6B71F802E68D97661E771DBF64A5D7D9FA8104F
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A6D092DCEFB84847255FCB3C17C0DC78E2830E563FBDE63891E3C8E08CA0CD1F58074D2697DCE517D7CAC0378B5C18BDDABB03DC8B9D19B30DF5101F42113FBD0D3287F92B447CF0A907311B6DD15FA1DA1B7DB9CEE8F842238C4435FDAA967CB3D859C1F6039B0E37BE0C0036472CCEA9D3A97C606F699C45506838BA09037B22C7334B34E4393F4D62000C79BA999412C1F130C5391C1F5835D78A18C64590D6D1D7BB250172703F5CFEA304CEBC1F0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A6D092DCEFB84847255FCB3C17C0DC78E2830E563FBDE63891E3C8E08CA0CD1F58074D2697DCE517D7CAC0378B5C18BDDABB03DC8B9D19B30DF5101F42113FBD0D3287F92B447CF0A907311B6DD15FA1DA1B7DB9CEE8F842238C4435FDAA967CB3D859C1F6039B0E37BE0C0036472CCEA9D3A97C606F699C45506838BA09037B22C7334B34E4393F4D62000C79BA999412C1F130C5391C1F5835D78A18C64590D6D1D7BB250172703F5CFEA304CEBC1F0
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEBE7C00ECA17A88F40ED33CBD19460AB0C31B5381FA4F0B875F489816A0F4C153CE2BCA1FCEF0AB21E7D831720C041F99C51BFE785D0BD707C11C5211A59B31E270B199FF8953943D4014139E8E71A9BDF5514B282890A2525A2A8A003DC9E60F7051B26A9A8719F6871EB8AD86992A07D4432E4AD3AA6692423B0791CBDE2BDF8BCDE16403AAE5F6F4DF0751C5A6CFF744D20F6C1AEBF03E0C0F469183299FDC49D9154EE6052136D99E0363FA508994
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D90D72417C404A99AEE8455779BAC77435E6CC76D29C657A996864CE38E5BA83522CE27CC8B7889857D888AE0D2E138D2F4B12FFFBD79823F473A1DA81A74F23E80B809382709CFEF59EBB84AE6F2AF7F73AB4487F111D552B4BD93A5F91147EB07F51986D7C7E4C884588ACD3E5B7C2FCC510618EBB0B41901200C66149A70B148380E9A29533DE6D8F29B5F33FF03294A7A435B253E5396F6547B4D23E6BFAA712B9DAE7104CF00B32FCA70E29FBF17B04D7C0FBE5394A07
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A2EFEDCB77B99394FA0F7BEC8E56DCF3827F12169E19C715544160D2C7DC0275D7CF5F37730D43974A8C1CEB7FF50B3391FA13468473070A18BF2A27D5AB43243A505EB85BAC68E4D1CFE52E4C9468ED2AB250A526B592A396F7FBC8831E1F9D540BFDE36F20FE827C83A4A5F6C720A99E7E716A56E915E3AD62978BD3A1DCD0F7B75C81BACB7775C8C7370FE0D619FB0CE461E9C8A6DD0296C26E41D1AA2B383F7E7A05123F9BE6D1D91D4B914C8A633
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A2EFEDCB77B99394FA0F7BEC8E56DCF3827F12169E19C715544160D2C7DC0275D7CF5F37730D43974A8C1CEB7FF50B3391FA13468473070A18BF2A27D5AB43243A5D44162B23D3393A1D72B97D0DA557F52A3AE15AFC603190618BBC2953FD3C4A71DEF9C9DD258DC938660E43F8904092B8A74E50062A5F21358B440A86FF05FCDA56EB0A4507D60A3317FBDAF9BC187CC3E1796DFF1FFB94EBDB835DFE327F8890A23D0B68B5DA3AD27ECB3665C3356
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3EDCAB9FB9DCD47E0A2EFEDCB77B99394FA0F7BEC8E56DCF3827F12169E19C715544160D2C7DC0275D7CF5F37730D43974A8C1CEB7FF50B3391FA13468473070A18BF2A27D5AB43243A505EB85BAC68E4D1CFE52E4C9468ED2AB250A526B592A396F7FBC8831E1F9D540BFDE36F20FE827C83A4A5F6C720A99E7E716A56E915E3AD62978BD3A1DCD0F7B75C81BACB7775C8C7370FE0D619FB0CE461E9C8A6DD0296C26E41D1AA2B383F7E7A05123F9BE6D1D91D4B914C8A633
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D9F0A37C4D827B76C88CEEB0BB0C37FC326B229A69FC2844F7F367749C508BDFF2DAB2CC4A1D79A8616E41DC3C06FA9AF7528AE9EB7941DC2415004DE2E2D3D90CE55BCD34465F9B56479025E995CEB9036DB239AE018F869E0AA0B919DA8610F29410A7D2F453E972A42BCFFF88E9D255BCC0AA7DE3B910118E2573D80451B20B1259DBBB8E591987069D9F145D66F1E846F344EB44ED27937ED95ACF550D4972C68FE686DEC89188AA63FC7FDBA2E143CA5CA17C059DA721E66CCBD6CBA6E737
https://www.ecnews.it


Edizione di lunedì 30 Novembre 2020

delle singole liquidazioni periodiche ed è determinata l’imposta a debito o a credito relativa
all’anno in cui la violazione è stata regolarizzata.

La presentazione in ufficio dell’autofattura in un momento successivo all’esercizio della
detrazione, purché entro il termine della presentazione della dichiarazione Iva, non pregiudica,
infatti, il controllo da parte dell’Agenzia delle entrate della posizione del cessionario, autore
della violazione, senza alcuna conseguenza sulla posizione del cedente.

Per quanto riguarda la presentazione del documento in ufficio, il provvedimento prot. n.
89757/2018 del 30.04.2018 e modifiche seguenti, al paragrafo 6.4 in materia di emissione di
autofattura per regolarizzare il mancato ricevimento della fattura di acquisto, indica che “la
trasmissione dell’autofattura al SdI sostituisce l’obbligo, di cui all’articolo 6, comma 8 lettera a), del
decreto Legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, di presentazione dell’autofattura in formato
analogico all’Ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente”.

Pertanto, la presentazione dell’autofattura per splafonamento può avvenire con l’invio della
stessa allo SdI, indicando nel tipo documento TD21.

In base alle indicazioni della Guida dell’agenzia delle entrate (versione 1.1 del 25.11.2020) nei
dati del cedente/prestatore e cessionario/committente occorre indicare i dati di colui che
emette l’autofattura. Nel campo Data deve essere riportata la data di effettuazione
dell’operazione di regolarizzazione, la quale deve comunque ricadere nell’anno in cui si è
verificato lo splafonamento. Nel caso di emissione di un’autofattura diversa per ogni fornitore
occorre indicare la fattura di riferimento nel campo 2.1.6. In alternativa è possibile emettere
un unico documento “riepilogativo” indicando i dati delle fatture di riferimento e i nominativi
dei relativi fornitori anche, ad esempio, in un allegato alla fattura. È consigliabile infine una
numerazione progressiva ad hoc.
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